
 

 SPORT  TURISMO  CULTURA  SERVIZI 

DIELLEFFE 
Giugno

 



2 

100 anni del DLF di Ancona di Tina Rubino 

N el 2026 il Dopolavoro Ferro-
viario di Ancona ha raggiunto 

uno straordinario traguardo: 100 
anni di vita associativa. Fondato il 
2 maggio 1926, il DLF di Ancona 
rappresenta una delle realtà sociali, 
culturali e sportive più longeve e 
radicate della città, nata con l'obiet-
tivo di promuovere il benessere, la 
formazione e la socialità dei ferro-
vieri e delle loro famiglie.  
In un secolo di storia, il Dopolavoro 
Ferroviario ha attraversato le tra-
sformazioni dell'Italia e di Ancona, 
mantenendo sempre vivo il proprio 
ruolo di luogo d'incontro, partecipa-
zione e crescita collettiva. Il Cente-
nario non rappresenta soltanto la 
celebrazione di una lunga storia, ma 
anche il riconoscimento del contri-
buto offerto da generazioni di vo-
lontari, dirigenti, soci e ferrovieri 
che hanno costruito e custodito un 
patrimonio umano e associativo 

unico. Oggi il DLF Ancona continua 
ad essere presente, promuovendo 
sport, cultura, inclusione e aggrega-
zione sociale. 
In questo numero vogliamo richia-
mare le iniziative che abbiamo fino-
ra messo in campo per festeggiare 
degnamente 100 anni in cui, come 
rappresentato nel logo, il DLF pro-
muove lo sport, il turismo, la cultura 
e la solidarietà rivolte ai ferrovieri, 
alle loro famiglie e ai cittadini. Nel 
mese di marzo abbiamo inaugurato 
una panchina rossa nella stazione di 
Ancona dando un significato tangi-
bile all’idea di solidarietà: la targa 
recita Dedicato alle donne contro 
ogni forma di violenza. A maggio 
abbiamo chiamato a raccolta artisti 
pittori, scultori, fotografi e poeti, 
nonché fermodellisti, tutti ferrovieri, 
ed esposto le loro opere in una, 
molto apprezzata, mostra cittadina. 
Il mese di giugno è dedicato allo 

sport con tre fine settimana in cui si 
svolgeranno competizioni di atleti-
ca, calcio a cinque e tennis. Il 15 
agosto, festa dell’Assunzione, i soci 
accompagneranno la tradizionale 
processione a mare con le imbarca-
zioni addobbate con gagliardetti 
del centenario. 

Un anno intero che ci impegnerà 
ben oltre la routine per cui ringrazio 
di cuore tutti coloro che si sono 
adoperati e continueranno a farlo 
per la riuscita delle manifestazioni. 

In copertina manifesto ideato da Mirko Aliota  
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C i siamo più volte chiesti il perché, l’origine, la provenienza del nome 
del nostro giornale. Gli attuali collaboratori nulla sapevano in merito 

e perciò siamo andati in archivio a consultare i vecchi numeri del giornale. 
La nostra curiosità è stata esaudita dal numero “zero” del luglio 1994. or-
mai 33 anni fa. Per tutto questo tempo, pur con mutevole periodicità, il 
giornale è arrivato a tutti i nostri soci, alle istituzioni, alle biblioteche.  
La Cicala è stata sempre la voce del DLF, anche in tempi particolarmente 

grami come du-
rante la pande-
mia. 
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CerConero di Gilberto Staffolani

Infine, non meno importante, ade-
rendo come consumatori e/o finan-
ziatori possiamo contrastare attiva-
mente la deriva che in questi giorni 

vede la Commissione Ambiente del-
la Camera attivare passi concreti 
verso la costruzione di centrali nu-
cleari per fini civili e finanche per 
alimentare i motori atomici per le 
navi.  
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 100 anni del DLF di Ancona            di Tina Rubino   

N el manifesto con cui abbiamo comunicato alla cit-
tà di Ancona l’imminenza della mostra, sono ri-

portate quattro immagini scelte, tra le tante possibili, da 
Mirko Aliota che lo ha composto. Il grafico ha potuto at-
tingere da un vasto archivio per rappresentare alcune 
delle nostre storiche attività artistiche. Il DLF di Ancona, 
di cui quest’anno ricorrono i primi 100 anni di vita, ha 
una molteplice tradizione nel settore dell’arte.  
La pittura, ad esempio, è stato un settore molto prolifico 
seguito dai soci che per molto tempo hanno potuto 
usufruire di un locale adibito alle loro creazioni. In tanti 

hanno frequentato i corsi propedeutici tenuti dal M° 
Mauro Graziani, a cui sono seguite mostre collettive. 
Il pomeriggio del 21 maggio Francesca Graziani ha illu-
strato al vasto pubblico il tema Treni nei dipinti. Può sem-
brare un po' curioso ma i treni, dalla loro comparsa, han-
no ispirato gli artisti. Lo ha ben sottolineato Francesca 
Graziani nella sua dissertazione, arricchita da immagini 
esplicative. A partire dal dipinto di Salvatore Fergola 
rappresentante l’inaugurazione della prima ferrovia in 
Italia, la Napoli – Portici nel 1839, il treno fa parte del 
paesaggio, quando non è il soggetto principale. Come 
nei tre quadri di Boccioni in cui la stazione evoca “gli ad-
dii”, “quelli che vanno” e “quelli che restano”. La stessa 
influenza creativa è accaduta per le canzoni che hanno 
trovato impulso e motivi dai treni e dalle ferrovie. In 
questo caso, un grande rivelatore è stato il Presidente 
del DLF Nazionale Pino Tuscano nel libro Il treno alle por-
te del paradiso. 

Nel fermodellismo la nostra associazione ha raggiunto 
risultati notevolissimi. Nella sede sociale di largo Sarna-
no, ora dismessa, un ampio locale ospitava un plastico 
ferroviario particolarmente elaborato. Si potevano vede-
re treni viaggiatori e merci, passaggi a livello, stazioni, 
segnalazioni semaforiche, gallerie, i binari erano sia nor-
mali sia a scartamento ridotto. Numerosissime le scola-
resche in visita e molti i visitatori appassionati. Per la 
complessità dell’opera, dovendo trasferire la sede socia-
le, non è stato possibile spostarla in altro luogo e pur-
troppo è stata demolita.  
Nella mostra esponiamo delle poesie. Perché la poesia? 
Perché per molti anni il Dopolavoro Ferroviario di Anco-
na ha indetto un concorso letterario nazionale di prosa e 
poesia. Si chiamava Penna d’Oro Ferroviaria. Fondato nel 
1954 dall’allora Presidente del DLF Lirio Arena (il Teatro 
Sperimentale di Ancona oggi porta il suo nome), 

Mostra 



Nel pomeriggio del 23 maggio la formazione ArciVoce, 
composta da donne e un solo uomo, ha letto e interpre-
tato racconti e poesie tratte dal concorso Penna d’Oro 
Ferroviaria. Un’intensa emozione ha colto il pubblico 
nell’ascoltare spaccati di vita del vecchio ferroviere, del 
suo lavoro lontano da casa, del suo rapporto con la mac-

china a vapore, riflessioni sulla vita e sul-
la morte. Emozione che è rimbalzata tra 
lettrici e pubblico, perchè ognuno ha ri-
portato alla memoria, ha ricordato i rac-
conti del padre o del nonno.  
Nella mostra sono esposte anche scultu-
re, alcune di grandi dimensione in le-
gno, altre più piccole in bronzo.  
Nell’inaugurazione si è sottolineato che 
il Dopolavoro Ferroviario ha rappresen-
tato e continua a rappresentare la “casa 
comune” in cui i ferrovieri si riconosco-
no e l’importanza per la città di Ancona, 
a cominciare dalla sua prima sede in via 
Vasari nel 1926. Oltre che nei settori 
esposti, da 100 anni il DLF si è molto 
prodigato anche nel turismo sociale, 
nella solidarietà e nello sport. L’impe-
gno profuso negli anni passati continua 
ad essere stimolo e guida per le attuali 
attività svolte con passione da tanti soci 
a titolo di volontariato.  
Ad illustrare le linee espositive dell’e-
vento è intervenuto il curatore della mo-

stra, il M° Mauro Graziani, che ha selezionato gli artisti e 
curato l’allestimento. 
Per la parte istituzionale ci fa piacere segnalare la pre-
senza di Luigi Conte, Presidente del Parco del Conero, e 
di Orlanda Latini, Assessora alle Pari opportunità del Co-
mune di Ancona. 
A tutti gli artisti intervenuti il Dopolavoro Ferroviario ha 
donato una acquaforte di Mauro Graziani. La serata 
inaugurale si è conclusa con un aperitivo curato da Fu-
mo di moka, sponsor della manifestazione. 
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Componenti dell’Associazione culturale ArciVoce a cui la Presi-
dente Tina Rubino (prima a sinistra) ha consegnato un’acqua 
forte del M° Mauro Graziani. 

Pubblico in ascolto della prof.ssa Francesca Graziani sul tema 
“Treni nei dipinti”. 

Il M° Mauro Graziani, l’Assessora alle Pari opportunità del Comune di Ancona Orlanda 
Latini, la Presidente del DLF di Ancona Tina Rubino, il Presidente del Parco del Conero 
Luigi Conte. 



Non lontano suona un violi-
no, la musica si avvicina, fi-
no a vibrare in corrispon-
denza della panchina, la me-
lodia è struggente e perfet-
tamente in armonia con 
l’avvenimento. 
La Presidente Rubino pre-

senta l’artista, anche lei calzata 
di rosso, e la ringrazia. Passa poi 
a riferire come il Dopolavoro 
Ferroviario di Ancona, abbia vo-
luto commissionare la costruzio-
ne della panchina a due artigia-
ni del ferro locali, (Dubbini Mau-
rizio e il figlio Matteo) i quali, a 
parte il costo del materiale, han-
no prestato la loro opera gratui-
tamente. Si è voluto così coin-
volgere non la grande distribu-
zione, ma esecutori locali sensi-
bili al tema trattato.  
Il dirigente di RFI Gangai, si è di-

mostrato da subito disponibile al 
progetto, e nel suo intervento dice 
di averlo sentito persino come do-
veroso. 
All’evento hanno partecipato rap-
presentanti di associazioni di Anco-
na come le Dragonesse che si occu-
pano di donne che hanno superato 
o stanno combattendo il tumore al 
seno. Questa associazione collabora 
costantemente con il Comune di 
Ancona, le Patronesse del Salesi e al-
tre realtà locali per organizzare 
eventi solidali, culturali e di benes-
sere. Ha preso la parola anche Vale-
ria Marzoli per conto dell’associazio-
ne L'Albero della Gentilezza, che si 
occupa di promuovere la gentilezza 
come valore educativo, artistico e 
sociale. Il Comune di Ancona è stato 
rappresentato da tre Assessori. Pre-
senti anche una rappresentanza 
della locale Polizia ferroviaria, il Pre-
sidente del Parco del Conero, la re-
sponsabile Marche e Abruzzo del 
Comitato Pari Opportunità dell’A-
zienda Ferroviaria. Presenti anche 
molte persone, alcuni viaggiatori in-
curiositi dalla celebrazione e altri in-
vece venuti appositamente, coin-
volti dall’importanza simbolica della 
manifestazione. 
La cerimonia, coinvolgente e sobria, 
anche per il tema trattato, è risultata 
piacevole, intensa e partecipata. La 
chiusura è avvenuta con i ringrazia-
menti della Presidente Rubino.  Il 
Dopolavoro Ferroviario ha offerto 
un aperitivo a tutti i presenti. Alle si-
gnore è stato donato un rametto di 
mimosa. 
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   di Giuseppe Campanelli  

Una panchina rossa nella stazione di Ancona 
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 Lirica di Mariano Pirani 

S i è chiusa con successo la passata stagione lirica 
guidata dal Dopolavoro Ferroviario di Ancona.  

L’ultima opera a cui abbiamo assistito è stata la Carmen 
di Bizet, il 28 marzo a Fano, con una messa in scena ma-
gistrale che ha confermato l'alto livello artistico e l'eccel-
lente risposta del pubblico. 
Archiviati i successi, guardiamo alla nuova programma-
zione estiva nella prestigiosa cornice dello Sferisterio di 
Macerata. Il cartellone prevede titoli di immenso presti-
gio: Nabucco di Giuseppe Verdi, Il barbiere di Siviglia di 
Gioachino Rossini, Il trovatore di Giuseppe Verdi, la can-
tata scenica Carmina Burana di Carl Orff. 
Come di consueto la nostra partecipazione prevede un 
pacchetto comprendente il viaggio in pullman, un’aperi-
cena in un ristorante nei pressi di Macerata, e ovviamen-
te l’ingresso in arena.  
Abbiamo in animo di avviare nuove sinergie con l’Acca-
demia d’Arte Lirica di Osimo, eccellenza internazionale 
nella formazione dei cantanti. Abbiamo intrapreso dei 
contatti con i responsabili della scuola di canto e speria-
mo di poter realizzare valide strategie, per far crescere il 
sistema lirico e culturale del nostro territorio. Il sipario 
sta per alzarsi di nuovo.  

  Gruppo di lettura DLF         di Giuseppe Campanelli 

L’ 11 settembre è per noi una 
data fondativa: i nostri in-

contri sono iniziati in questo giorno 
nel 2020. Da allora abbiamo letto 
sessanta libri, tutti romanzi, tranne 
saggi in sporadici casi. Talvolta ci 

siamo concessi il piacere di ospitare 
gli autori, oppure a discutere del li-
bro del mese nella nostra serata si è 
unito il Gruppo di lettura di Belvede-
re. In altre fortunate occasioni ha 
condotto il dibattito lo storico Mas-
simo Papini. oppure il prof. Antonio 
Luccarini. È stato con noi due volte 
l’editor Luca Pantanetti. Tutte per-
sone di una vasta cultura accompa-
gnata da una non comune e coin-
volgente capacità dialettica. Le no-
stre serate, tranne ovviamente quel-
le che abbiamo dovuto effettuare 
da remoto a causa del covid, sono 
precedute da una ricca apericena. 
Come tutti gli anni sospendiamo i 
nostri incontri a luglio e agosto, ma 
sotto l’ombrellone o alle pendici di 
un monte portiamo, insieme ai tan-
ti, il libro che il Gruppo ha scelto per 
settembre. Di solito facciamo in mo-
do che il romanzo del mese non sia 
particolarmente lungo, questo per 

lasciare il tempo a tutti di poter leg-
gere altro. Questa volta però possia-
mo permetterci un’eccezione per-
ché per affrontare il volume propo-
sto abbiamo tutta l’estate. Il “libro 
delle vacanze” è Cuore nero di Silvia 
Avallone, testo “corposo” e non solo 
per la quantità di pagine. Ci rivedia-
mo l’11 settembre. Buona vacanza, 
e naturalmente buone letture.  

Al centro lo storico Massimo Papini 
all'incontro del Gruppo di lettura DLF 
dell'8 maggio. 



C onfesso che quando ho pen-
sato di proporre per il 1° mag-

gio la gita a Rimini ero abbastanza 
ansioso, se non pessimista. I tempi 
erano stretti, poco più di un mese, e 
organizzare una gita nella città del 
relax e del divertimento, “diverti-
mentificio” come la chiamano, per 
definire l’esagerata offerta, quasi 

fosse un obbligo divertirsi, forse era 
un azzardo. Una meta mai toccata 
dal DLF, chi potrà mai venire il 1° 
maggio a Rimini? 
Invece è stata una gita partecipata, 
con tanti soci che avrebbero voluto 
ma sono rimasti esclusi, una giorna-
ta particolare, questo è stato il risul-
tato. Visitare la Rimini culturale, me-

no conosciuta 
delle sue spiag-
ge e dei suoi lo-
cali notturni, è 
stata la giusta 
scelta. Il sole e il 
mare hanno fat-
to da cornice ad 
una Rimini di-
versa: il “Museo 
della Città” e il 
Museo dedicato 
al grande regista 

“Federico Fellini” hanno incantato e 
attirato la massima attenzione dei 
soci presenti. E non è mancato il 
momento del relax, quando seduti 
davanti a dell’ottimo pesce, l’amici-
zia e il piacere di stare insieme, han-
no concluso uno splendido 1° mag-
gio 2026. 
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Per il settore Turismo il 2026 sta 
marciando come meglio non po-
tremmo desiderare. Il Capodanno, 
la Mostra sui Faraoni, il 1° maggio e 
nei primi giorni di giugno la gita al 
Giglio, tutti i nostri appuntamenti 
partecipati da tantissimi soci, hanno 
messo in evidenza un dato di fatto: 
il turismo del DLF di Ancona ha or-
mai un suo gruppo consolidato. 
Tanti soci che costituiscono “lo zoc-
colo duro” del gruppo, che ci dimo-
strano affetto e si ritrovano in amici-
zia e con rispetto reciproco. Quanto 
ci eravamo prefissi all’alba della (ri)
nascita del gruppo si sta realizzan-
do. Tramite queste righe mi sento 
di ringraziare tutti di cuore. Vedere 
persone che sono continuamente 
presenti alle nostre gite, che addirit-
tura si prenotano in anticipo alla 
successiva, e si rammaricano vivace-
mente se non trovano posto, è mol-
to confortante e gratificante per 
noi. Abbiamo la grande responsabi-
lità di avere in mano un patrimonio 

fatto da persone, soci che scelgono 
di stare con noi. 
Voglio ricordare tutto ciò che offria-

mo, dalle opere liriche, alle serate 
dedicate alla lettura di un libro, 
all’impianto sportivo Campus, ai 
corsi di avviamento all’atletica e 
tanto altro. Vogliamo continuare ad 
impegnarci sempre più per non 
perdere questa stima guadagnata 

giorno per giorno, dedicando il no-
stro tempo libero a questa grande 
Associazione. Quest’anno festeggia 

i suoi primi 100 anni di vita, un tra-
guardo prestigioso raggiunto con il 
lavoro, l’impegno e l’affetto di tanti 
volontari che hanno considerato il 
DLF un po’ una seconda famiglia, 
nella quale i soci sono il cuore pul-
sante.  

 di Marco Toccaceli  

Museo dedicato al grande regista Federico Fellini. 

Non solo mare 

Gita all’Isola del Liri. 

Primi bilanci 2026 



I l Dopolavoro Ferroviario Nazio-
nale ha sottoscritto, in favore di 

tutti i propri soci, un accordo qua-
dro con la Società Nazionale di Mu-
tuo Soccorso “Cesare Pozzo”, finaliz-
zato a offrire una tutela sanitaria de-
dicata. Mutua o Assicurazione? La 
Mutua è una comunità di persone, 
soci che condividono responsabil-
mente rischi e bisogni, secondo 
principi di solidarietà e senza fini di 
lucro. L’assicurazione, invece, è un 
rapporto tra clienti e impresa, fon-
dato su logiche contrattuali e di 
mercato.  

L’accordo con il DLF preve-
de una forma di assistenza 
base il cui contributo asso-
ciativo annuale è così pro-
posto: 
DLF SALUTE per il solo so-
cio € 200,00 
DLF SALUTE per il coniuge/
convivente € 180,00  

Rimane sempre valida l’opzione di 
telefonare al n° 07143437 o recarvi 

negli uffici in via Marconi 227 di 
fronte alla stazione di Ancona. In 
ogni caso visitate il sito internet 
www.mutuacesarepozzo.org 
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N ei suoi 100 anni di attività il 
Dopolavoro Ferroviario ha 

promosso attività per il tempo libe-
ro dei propri soci: i ferrovieri, in 
servizio e in pensione, e le loro fa-
miglie. Accanto a questo, la solida-
rietà è stata un elemento distintivo 
della nostra Associazione. Anche 
per il 2026 sono previsti sussidi fa-
miliari e socio-assistenziali per na-
scita di figli, formazione scolastica e 
culturale, presenza di disabilità, al 
costo di soli 12 euro all’anno. Il re-
golamento stabilisce che per potere 
accedere ai benefici bisogna essere 
iscritti al Dopolavoro Ferroviario da 
almeno due anni (tessera del 2025 e 
2026).  
L’ammontare è così ripartito: 
- Sussidio di € 500 per la nascita o 
adozione di una figlia/un figlio.  

- Sussidio di € 100 per acquisto di 
materiale scolastico.  
- Sussidio di € 200  per acquisto li-

bri di testo per l’iscrizione al primo 
anno della scuola secondaria di pri-
mo grado (anno scolastico 2026-
2027)  
- Sussidio di € 300  per acquisto li-
bri di testo per l’iscrizione al primo 
anno della scuola secondaria di se-
condo grado (anno scolastico 2026
-2027);  
- Sussidio una tantum di € 150 per 
le spese sostenute per l’iscrizione 
ad un solo anno della scuola 
dell’infanzia.  
- Sussidio una tantum di € 100 per 
le spese sostenute per l’iscrizione 
ad un centro estivo diurno.  
- Sussidio di € 500 per la presenza 
nel proprio nucleo familiare di un 
portatore di disabilità grave.  
- Sussidio formativo del valore di € 
800 per n. 400 Lauree Magistrali. 

 Welfare                                 
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di Giuseppe Campanelli  Campus  di Roberto Bregoli 

È incredibile lo slancio che il tennis ha ricevuto a seguito 
dei successi ottenuti da tutto il movimento che ricono-
sce in Sinner la sua punta di diamante ma che ha visto 
mietere ottimi risultati, fino a poco tempo fà impensabi-
li, anche da tanti altri tennisti/e. 
Sarà forse per spirito di emulazione ma molti giovani e 
giovanissimi si stanno avvicinando a questo sport e tanti 
altri, seppure un pò più datati, hanno rispolverato le loro 
racchette e si presentano giornalmente presso il nostro 
centro sportivo. 
Quest’anno, grazie alla collaborazione con ii Tennis Club 
di Pietralacroce che li ha organizzati, si sono tenuti dei 
corsi di tennis per bambini ed adulti che sono stati mol-
to partecipati e condotti con bravura e competenza dai 
maestri Francesco e Matteo, due ragazzi giovani ma 
molto capaci che li hanno portati a termine sotto la dire-
zione dell’organizzatore Paolo Mazzarini. 
Discorso diverso per quanto riguarda il calcio a 5 che in-
vece sta vivendo un momento di stanca, probabilmente 
dovuto al fatto che per poter organizzare una partita, 
occorre disporre di una decina di persone, cosa non 
sempre facile da fare visti i tanti impegni richiesti dalla 
frenesia della nostra vita quotidiana. 

Le prenotazioni si concentrano quasi tutte nella giorna-
ta di giovedì e diventa difficile spalmare le richieste in 
eccesso durante l’arco di tutta la settimana. 
Il nostro centro comunque riesce ancora a fronteggiare 
la situazione essendo uno dei pochi rimasti sul territorio 
ed offre un servizio di accoglienza e ricettività di un otti-
mo livello; questo lo rende appetibile per chi ha inten-
zione di organizzare dei tornei che comportino l'uso di 
più campi e per più ore consecutive, come avvenuto per 
esempio durante lo scorso inverno con i giovani studen-
ti universitari che si sono cimentati in un torneo amato-
riale durato alcuni mesi. 
Ricordo infine che nel mese di giugno, la nostra Associa-
zione sportiva promuove una serie di iniziative per cele-
brare il centenario del DLF Ancona. Voglio qui ricordare 
solo le date: nel primo fine settimana di giugno il mee-
ting di atletica al campo Conti, nel 2° di giugno il Trofeo 
del Centenario di calcio a 5 in collaborazione con la ASD 
GLAP di Andrea Pardini e nel 3° fine settimana di giugno 
la Coppa dei 100 anni di tennis in collaborazione con il 
Tennis Club Ancona. 
Un ringraziamento speciale a chi ha creduto in noi spon-
sorizzando gli eventi ed in particolare la COOP per l’at-
letica ed la ditta FUMO DI MOKA che gestisce ottima-
mente il nostro Ristorantino di via De Gasperi nelle per-
sone di Maria e Manuel. 
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di Giuseppe Campanelli  Atletica di Marisa Gioacchini  

L’  11 giugno termina l’attività per i nostri piccoli at-
leti esordienti.  Nel mese di maggio hanno parte-

cipato alle tre manifestazioni nella nostra provincia, con 
tanti giochi e corse in tutte e tre le fasce di età. Grandi ri-
sultati hanno ottenuto allievi e junior; due nostri atleti 
sono riusciti a raggiungere risultati che consentono l'ac-
cesso ai campionati italiani nelle loro categorie. 
Siamo in piena attività per i ragazzi/e che hanno attenu-
to le qualificazioni per la finale regionale di squadra e 

anche per i cadetti /e. I nostri tecnici e allenatori posso-
no essere molto soddisfatti.  
Si è svolto con grande successo il meeting di atletica 
100 anni di sport insieme tenutosi il 6 e 7 giugno al 
campo Italico Conti. Con questa manifestazione abbia-
mo inteso celebrare i 100 anni del Dopolavoro Ferrovia-
rio di Ancona che, fin dalle origini, tanta energia e risor-
se ha profuso per lo sport in genere e per l’atletica in 
particolare. 

Da sinistra l’allievo Giovanni Fringuelli (m. 110 hs T. 15.00) e 
Andrea D’Arcangelo (m.110 hs T.14.95), junior. 

D evolvere il 5×1000 all'ASD 
Sport DLF Ancona significa 

investire nello sport come stru-
mento di crescita, inclusione e be-
nessere per la comunità.  
L'associazione promuove da anni 
attività sportive rivolte a bambini, 
giovani e master, offrendo opportu-
nità di pratica sportiva qualificata e 
accessibile. In particolare, il settore 
atletica coinvolge numerosi atleti 
dai 5 anni in su, favorendo l'educa-
zione ai valori dello sport, la socializ-
zazione e uno stile di vita sano. Il 
contributo ricevuto nel 2025, relati-
vo alle dichiarazioni dei redditi del 
2024, ha permesso di sostenere il 
costo per il rinnovo dell’attrezzatura 
sportiva. 

Scegli di destinare il tuo 5×1000 
all'ASD Sport DLF Ancona. È un 
gesto semplice che si trasforma in 

opportunità, crescita e futuro per 
tanti atleti e per tutta la comunità. 



L’elenco completo delle convenzioni è disponibile sul sito  www.dlfancona.it

 

ESITUR VIAGGI 
Corso Matteotti, 12 - Jesi  
 
DIAGNOSTICA MARCHE  
Via Industria 1 - Osimo Stazione AN 
 
CENTRO KARA  
Via del Consorzio - Falconara M.  
 
STUDIO DENTISTICO ROSI  
Via Cardeto, 3 - Ancona  
 
OTTICA MANNA  
Via C. Colombo, 28  Ancona 
 
LIBRERIA TOMO D'ORO  
Via Flaminia, 557/b - Falconara M.  
 
IL REGNO DEL CANE  
Via Marina 36 - M. di Montemarciano 
  
CM CARPANO  
Via F. Fioretti, 8 -Ancona  
 
GUSTO ALTERNATIVO  
Viale della Vittoria, 44 - Jesi  
 
RISTORANTE OASI  
Via Stazione, 29 - Castelferretti 
 
CASA DOLCE CASA  
Via Barilatti 59 - Ancona  
 
UDIPOINT DI PIERANTOZZI G. 
Via Ascoli Piceno, 9 - Ancona  
 
PARAFARMACIE  FARMAVOLA 
Via Buozzi 10, zona Baraccola   
 
PUNTO GOMME 
Falconara -Jesi - Ancona  
 
OTTICA ABC 
Via Brecce bianche, 68/m - Ancona  
 
LIBRERIA GULLIVER  
Corso Mazzini, 27-29-31 - Ancona  
 
BIOS CENTER  
Via Ticino, 20 - Osimo (AN)  
 
SERVIZI SANITARI RFI  
Via Marconi, 46 -  Ancona  
 
"DLF Salute" CESARE POZZO 
Via Marconi, 227 - Ancona 
 
FMC - FUTURE MEDICAL CARE 
Via Achille Barilatti, 7 - Ancona    

Anche per il 2026 ai soci è riservato il portale 
“CONVENZIONI DLF PER TE”, una piattaforma tec-
nologica cui accedere anche da smartphone per 
avere sconti sugli acquisti. 
dlf.convenzioniperte.com è il portale delle conven-
zioni a cui il socio DLF può iscriversi gratuitamente 
tramite il NUMERO DI TESSERA DLF. 




